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M / N patto di ricompra , .che derivando da solenne 
convenzione , lungi di esser vietato da legge veruna, 
è anzi protetto da una chiara giurisprudenza , po- 
teva somministrare materia di disputa , e di contesa ? 
D. Marcantonio , e D, Lucia Corrado , nostri clienti, 
a favor de’ quali il patto stà scritto, si lusingavano ed 
a buona ragione che no , Ma D. Vincenzo Bruno non 
avendo coraggio di combattere il patto di fronte , ha 
saputo trovare indirettamente modo , e via,, comp 
render!’ oggetto di esame nel Tribunale , Egli atte- 
nendosi ad alcuni mal fondati argomenti , che abbel- 
lisce , ed adorna con istudiato giro di parole , e di 
raziocini contorti , va dicendo , che la ricompra simu- 
latamente , e per altrui uso si chiegga , e che iij 
ogni caso siagli dovuta ragion di preferenza . I mostri 
clienti sostengono risolutamente , che le opposizioni 
del Bruno sono, fantomi senza realità ; che i suol ar- 
gomenti non reggono nel fatto , e nulla vagliono per 
® si contende ad essi l’ esercizio dì 

quel dritto di ricompra , che si riserbarooo espressa- 
mente nell’ atto della vendita . Ecco la caus» cqe si 
offre a deciderò alla G,’ C. , Noi sosteniamo la jicoin- 
pra . Noi difendiamo il buon dritta de’ venditori . 
E*' nostro 1* incarico di, mettere ,in veduta le ,l^to 
ragioni . Tocca al Tribunale nell’ atto che pronunzierà 
la sua decisione , valutarle con posatezza, è .criterio j 
e perchè cià avvenga , sta bene che. 1’ affare si ponga 
al suo lume , e si premetta la storia de’ fatti .. Noi 
il faremo sì; indi verremo alle pruove , ed adU dimq- 
stra?ione, , 1 - ■ .r.’. 

. A Taf- 
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f'atfo iella Qausay 


A maggio dell* anno 1804. D, Marcantonio Corrado 
di Lagonegro fu involto in yioa priminal prpeessura , 
per la quale ebbe a soffrire infinite vicende , e trih 
versie . Fu egli allora iiiesso in arresto nelle carceri 
di Lagonegro. Ognuno intende a quali e (indi'ti disagj p 
dispendi dovè st^giapere ónde venire a capo di far 
xilucete' la sua innòcénza , ó icàgionarsi' dalla imputa- 
zione 'criminosa j che ie gli erà arrecati < In tal dò- - 
lorosa posizione avendo egli bisogno di denaro , nè 
sapendo in altra guisa dar riparo a* suoi malanni, 
dispose vendere una vigna detta al lutano sita nel 
distretto di quella Cittè » D, Vincenzo Bruno volle . 
colpire il momento per profittare della urgenza , ift 
cui troyavasi D. Marcantonio , QuelU vigna già da 
gran tempo formava l* oggetto dé* suoi desiderj, 9 
delle sue mire . Quindi benché vaghezza somma di 
comprare egli avesse , fìnse allora pon accorta sagacità 
lasciarsi ' pregare , e malgrado che il fondo valessp 
assai più , egli condiscese a comprarlo per duP. 
'^23.' 15,' , de’ quali hoS pagò phe soli no. , giaO. 
chè gli altri due. Si 3 promise pagarli dopo l’annò, 

D. Mafeantonib vedeva il negozio svantaggioso per 
lui , giacché oltre al dispiacere che provava nel prit 
varsi' di un fondo a cinto al paese , anzi contiguo 
^Ilà sui abitazione Ved assai -delizioso ed ameno, era arn 
cori’ dolente, perché astretto a venderlo per un prezzo 
sì -rilé-.-Egn ndn pero sperava essere al caso di riaverlo, Ma 
dalla durezza del cùmjiratote appena potè ottenere il 
pittò di +etrovcndItà limiiàto tra 11 periodo di un solo 
di che eglì-a suo malincuore dovè contentarsi 
•fidila’ sicura Idsifigij che pur tri questo breve tempo ter^ 
'niinàté le srie t traversie: aveSsè potuto tsercitat la ri- 
compra . Tanto e. non altro contenne il contratto di 
' ■“ V?ni 
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«rendita interceduto" tra' D. Marcàntonio ’Cortacfoij . e Di' 
Vincenzo Brano al quale contratto intervennero s ben 
Ttlthe D.Lucia Gorpador,'e D.Rachele Sorta qual madre 
df D. Marianna sua figlia f ma riuscì al Bruno .far ag» 
giugnere al patto della ricompra >ur> ahro tutto, indriz- 
ftato. a SUO' favore , cioè rchc la ricompra 'avesse 'do- 
vuto esercitarsi per proprio uso 'de? venditori * e. poti 
pcF' altri , .graicciiè vendendosi , adì ' altri , egli avesse 
dovuto goderejla prelazione . I’ venditori non furono 
mài a giorno di tale patta di prelazione , che la con- 
discendenza ■ dal noraro ; a' favore del compratore di suo 
talento v’ Intruse', ed aggiunse ^i) . ^ • ’< / 

Imottóbre dello stesso anno i venditori',’ a’ quali inte- 
ressava torre dalle mani del Brano la vigna ,-il di cui 
valore sormontava i dijc. ,300 , nulLa . sapendo dà rxjucL 
patto di prèlazione ,- dre la 'compiacenza' del nqtaro 
avca intruso nell’ istromento stìpolato con Bruno, 
sfimarono vendere la- vigna «istossa al Sacerdote D. Rocco \ 
Corrado loro stretto congiunto per due. 300,. ohe si 
promisero 'pagare a tal • modo . Due.* iid si obbligò 
D.' Rocco soddisfarli / al Brano per 'tutto il mese di 
aprile dell' anno 1805:',' ^ pel dippiù accettò la delet 
gazione di alcuni debiti : de’ venditori stessi (i) .'Or qui 
torna .a' proposito , che il Tribunale rifletta con -quanta' 

■ ' ,t A'.-'i r. j' -ili» 

• I :-:'S .! 'ì r»':.' . 

■■ ;_7 ! 'f ^ ■■•7 '■ • '.3 ’JV ■ i 

• .(i) Le parole. che si leggono neU’istnimento-.spno lo 

seguenti . Con, patto peri espresso di potersela ìessa. ina- ^ 
(Ire , e figli di Corrado ,r.e Sorta ricomprare vigna 
suddetta fra lo spazio di un anno deeorrendff da, oggi su- 
detto giorno, trenta, maggio.-.; e^ non ìa^.i/nenti , Cpì\'-^ patio 
ancora , che detta ricompra' d<^l>ha, etsdrpjper lorp frogria 
uso j e non per altri , con accordare come accordano la 
prelazione al detto signor VJneenzo j in caso mai ut do- 
vesse vendere liberamente y 0 ricomprare per. altri j e non 
altrimenti : fol. 2. e 3. '. "'i fi' 

(1) Fol. i 2 , e ig. 
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ingenuità , é bnòna proceJerono i nostri clienti | 
i quali palami C seuz’ alcun mistero fecero l’aoaidett&. 
vendita a favore di D. Hocco ^ convenendo espressa-* 
mente , ed in termini ncai , c precisi dover, egli 
soddisfare duc< ito a favore, del Bruno , Or se i 
nostri clienti avessero avuta menoma notizia del patto 
di prelazione ) e che la ricompra avesse dovuto eser- 
citarsi per proprio uso , e non a vantaggio altrui , qual 
uomo fornito di picciola dose di senso : comune avrebbe 
congegnato a quel modo la seconda ! vendita ? Do- 
vremmo supporre stupidi , ed insensati .i nostri clienti 
ed il compratore istesso , se s’ immaginasse, eh’ essi cib fa* 
cendo avessero saputo quel patto nel modo , in cui il buon 
notajo seppe congegnarlo contro le idee de’ venditori « 
Ma questo sia detto di volo , giacché non istis saòsi- 
diis j non defensoribua iatià t^mpua egef * Ripigliamo il 
corso della storia del fatto . 

Appena riseppe cib U Bruno , che stava alla veletta, 
stimò esser il primo ad aprire la scena del gin* 
dizìo . Sicché a s;, febbntjo dell’ anno 1805, egli 
comparve nella G, C, , ove con istanza espose aver 
prcinteso , che la stessa vigna ^si‘ era venduta a D.Rocco 
Corrado senza prima esercitarsi il patto della ricompra, 
ed in 'controvenzione di ciò -ch' crasi convenuto , cioè 
che la ricompra dnve'a farsi per proprio uso. Quindi accu- 
sando di fraudolenta e collusiva la vendita anzidetta im- 
plorò ed ottenne ordini per non esser turbato dal pos- 
sesso , ^ faremo le provvisioni notificate a’ venditori (i). 

D,- Rocco Corrado non eseguì il convenuto nell’ istru- 
mento e specialmente non . si brigò di soddisfare li 
ducati ■) IO. nei Tempo disegnato a ©.Vincenzo Bruno, 
Quindi i -nostri -cl-ÌBnti procurarono per altra via riu- 
nire fa ‘Sortjniia ;de* ducati i io, , che dovevano -resti-! 

- juir* 


(i) Foì. I, 


. 1 . -. 


V. * 
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euirst al Bruno ' per l’ éscrcizb- della ricoinpra ; ' è 
seguentemente a’ tnaggio' 'dello stesso-' anno i8e>5> 
«ssi s’ indrizzarono 'rtella «t«sa. G. C. , ove ' con 
istanza dichiararoflo Aroler fn 'Uso del dritto delc 
la ‘ ricompia espressamente a lor benefìcio ’ rtserbau ^ 
facendo a tale uopo -.il depositovdiique’tduc. ito , che- 
il Brano.'aveà pagati a: conta del 'prezzo (i).' -A vista- 
di tal dimanda -furono, spedite-- altre provisiooi , chC 
atteso il -depòsito anzidetto ' il Bruno avesse rilasciato r.T 
il territorio a benefìcio de’ venditori , e furono tali 
ordini intimati al Branca’ i8 maggio dell’ anno 1805 (z);i 
A -questò giudizio <si accoppiò ancora la novella di^ 
a^anda ,f'Ch« D. Urbano • Corrado' risvegliò contro il 
Bruno , òhiedendo Vi esercizio -del dritto del- congruo 
(òlla vendita'fìittadaD. Marcantonio, ed altri. diCorrado- 
a -benefìcio del Bruno medesimo,^ spiegando esser pronta 
.pagare lo 'Stesso prezzo (3.) . fu iutimata tal dimanda 
taptò lai compratore Bruno, che a’ venditori anzideiti^ 
Tra la complicazione, di queste' moltiplici dimande , e 
giudizj introdotti in banche ^ie presso scriv'ani diversi j 
piacque ài Bruno chiederne 1 ' unione presso lo scrivano 
Calabrese -, ed atteso c lo stretto rapporto che avean 
tra loro facilmente 1’ ottenne . 

Indi il Bruno') con istanza di contrariò imparo si dolse 
del decreto, col, quale eràsi ordinato, il rilascio -del fon? 
do , ed andò 'dicendo-, che razione della ricompra con-* 
tene.«a uiia tniera' colliisione , i giacché si ra.vviaa.va ma- 
nifestamente'^ che i venditori non la esercitaVaqo per 
proprio-^usà^ pia.sibbene . per LI. i Rocco Correo, >' al 
quale si era venduta la vigna anzidetta , ed in pruova di 
ciò si e sibì 1’ ist ro mcnto di tal_jtendita fatta a &ypre 

A 3 del 


(i) Fol. IO. 
(4) Fol, 15. 
(3) Fol. 28. 
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del secondo 'fotnprator? (i)>Per jnrt« poi idi D. Mar^ 
cantonio , e D. Lucia .Corrado si; pitidusse supplica. 
ad fineni' Qonjtrmndi , -sostenendo che la vendita fatta 
a favore di O. Rocco era stata nulla dal suo nascere « 

<; quando ' tale non fosse stata ) ' si era risoluta ed 
estinta , .dacché non avea e^l adempito ..la legge ap' 
posta nell* istromento cioè di piagare 4-duc, i iq al 
Bruno per.ottto il mese -di aprile (*)« i. - ... 
iVarie cose si 'opposero a eiÒ per. parte del -Brurio , e spc* 
cialmente insistè a dire,ché siccome colla: seconda ven.-» 
diia egli avea acquistato dritto di prelazione .» non po^ 
levano i contraenti ricederne in suo danno ^ e pregiui 
dizio ^.Quindi facendo deposito del compimento .de' auc«i 
500 dimandà accordarsegli la .prelazione (3). , , Ptopo? 
«osi dunque l’ affare in S, G,"a' |8» settembre dello 
scorso anno )8o$. fu profferito :il seguente decreto . 
Jiemissa- est causa eidem M. C.)qace de jusfitia,providea 4 
super noviter deduéìis, & scripturi» nuper exhfbitk (f) i 
Lidi spiegandosi dalla G, C,,la provvidcnaa, fu impar- 
tito alla causa termine 'ordinario (5), iL quale già trovasi 
compilato^ e sulle pruove da. entrambe le parti ammas^ 
saie, e raccolte , è oggi al caso 'la G, Cu jdi pronuO-. 
ziare la sua decisione. Noi a difesa ‘deV Venditori di* 
mostrercmcr., che i* azion di. ricompra da C*»i istituit» I 
è fornita di tutta la legittimità! legale ,!e> per renderò 
tal dimostrazione campinta , cdn ,una analisi ragionata 
firem vedere, che le voci .di prelazione ,rrc .di- simula* 
aione , che si oppongono dall* avversario per. -escludere 
la ricompra anzidetta ^ sono importune estranee , 

■ •l’.q 1 , r. ri - : ‘.r-v fi- : . ■ ' oq 

. il 1. . t ■ 'i 1 l'y '* ■ ! ! L » / j.> ' l . I •- ' r" 


: /- 


il) 

Fph 

.la* 

0) 

Foh 

2»^ 

(3) 

Fol. 

23. c »4 

(+) 

Fol. 

42. 

(5) 

Fol. 

44, 
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nè possono affatto esser cti ostacolo Jal drìtro dc’'nòstri 
clienti, Ecco ove ora intendiamo , * Ecco il lavoro , a 
cui rivolgeremo le nostre cure. ‘ - ^ ^ . 

j : ■ ....1 

'iegìiiimiià 'Jcll§ ricompra chiesta da D,^^M(ircanioniò ‘ 

' Cor'r adò^ ~ ‘ '.1 

■ - . , 1 . , 

Ì L patto della ricompra enunziato j ed’ (spresso , ih . nò 
pubblico , c solenne istromento, non può affatto recai^ 
si in dubbio , hè 1' avversarlo' malgrado" la sua corag- 
giosa franchezza si è ancora arrischiato a contenderla. 
Questo solenne, patto forma, il più fermo, appoggio del- 
la dimanda de’nostri clienti , li quali nel vendere il fon- 
do astretti dalle circostanz.e le più dolorose, a tal legge si 
determinarono^ a_rilasciaflo per due. za , mentre^ il. s^ 
valore rimontava assai al di li de’ 'due. 300. Essi sulla 
certa lusinga di riaverlo ebbero 1’ accorgimento di 
convenire tal patto di ricompra per' andare Incontro 
al. discapito , .che allora soffrivano per la tenuità del 
prezzo di quella vendita, figlia della più dura' ,.e.la- 
grimevole necessità. Il patto della tetroveqdita non fd 
mai viet.'tj, anzi è protetta e sostenuto da legge es- 
pressa (i) . Esso è comune ed ovviò tra noi , ed i Tri- 
ìmnali gli danno la spedita esecuzione . Come adunque 
vorrebbe 1’ avversario sfuggire T esecuzione di un patto 
giurato, e solenne, che ha la garanzia di una pubblica 
scrittura i Ecco in che modo egli adorna la sua posizio- 
ne . Voi ( egli dice ) avete venduto cotesto fondo al Sa- 
cerdote D.Rocco Corrado, Quindi a me nasce ragion di pre- 
lazione , giacché tal dritto a me accordaste nell’ atto 
della primiera vendita , e se voi chiedete ora l’ eserci- 
zio, della ricompra , spiegate con questo la Vostra idea 
risoluta , e decisa di volerla non già a vantaggio vo- 

A •• 4* - atro , 

— ■ . m T i fm L » , ■' 


(Q ì, C, de pa&is inter emptor* & veJ^iU 




(r)- Corradin. de -iure prrhf» quxjì. I, ««w, 

< *\ j , *, ‘4.:, . , ' ' .jiZ ■' V - • 
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prende il posto, e le veci (i). Se dunque egU"è così, 
come un sicuro filo d’idee, ed un dritto ragionare ci 
convince, non è da contendere, che ogni qualvolta la 
vendita fatta sia nulla o dal suo nascere ^ o ex- post 
faéìo j non vi è più prelazione, e cessa ogni ragione di 
chiederla. Da tali principi di soda, e rischiarata giu* 
risprudenza i dottori delle vecchie , e nuove scuole 
costantemente affermarono, che laddove nulla , ed in- 
a’alida sia la vendita per qualunque ostacolo legale , 
che incontri , non si può più dimandare la prelazione 
da qualunque dritto emanasse . Il rinomato Paolo di 
Castro , nelle di cui opere malgrado la barbarie de’ 
tempi , traluce il buon senso , ed il discernimento , eh- 
bela per una Indubitata teoria . Chiaramente egli- dice , 
che se mai la vendita fosse nulla, o perchè fatta da un 
pupillo, 0 per qualunque altro legale ostac'jlo, di tal che 
non producesse traslazione di dominio al compratore , 
in tal caso non varrebbe più il dritto di ritratto , o 
prelazione, la quale non può aver luogo , se non che 
in una vendita valida atra a trasferire il dominio al 
compratore. Così al propòsito scrive il valentuomo, 
idem dicendum est , si alia ratiane venditio fuisset 
nulla , puta faéìa a pupillo , vcl minore cantra disposi- 
iionem iuris communis , vel municipalis’ , <^uia tane prò 
non falla haèciur , & appellai ione venditionis Jaàai a sta- 
tuto non continetur , quia per cam non fieret alicnatio , 
ncc domìnium recederei a venditore^ unde si agaatifs, vel 
vicinus admitterentur , anferrent cam venditori, non empto- 
ri , sed statutum vult , quod anferant ab emptorc , igitur 
non potest locum habere , nìsi in vera , Q valida vendi- 
' A 5 ilo-' 


(i) PrxUtionem petens suhrogatur in locum primi em- 
ioris , ao si ipsè ab initio emisset , é? injlrumentwn ejus 
nomine /ttiwe/. Gorradin. de iure prslat. qustst» 

y. nam. I. 
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tionf , per quam transit in emptorem ( i ) . 

Simili idee spiegò il Tiraquello (2) , ed il Cepolla (3) 
ed il nostro dottissimo Reggente Capecelatro ebbe ciò 
per una dottrina acclamata nel foro, scrivendo così;/us 
protomiseos non habet locum in venditione nulla (4,) , e 
sulle steste idee il Corradino che scrisse ampio tratta-- 
to de jure preelattQnis , afferma ; jus prxlationis fune dei 
mum datar ^ si venditio valida sit (5), 

Ciò premesso è uopo esaminare quanto vaglia la vendita 
fatta a favore di D. Rocco Corrado , Non vi è dub^ 
bio, che il contratto di vendita è diretto a trasferire 
il dominio della roba a beneficio del compratore , tan^ 
tocchè la vendita della roba aliena non vale , e non ' 
regge. Egli è vero che sia sulE.icnte per lo valore 
della vendita tradere vacuam rei possessionem , benché la 
roba appartenga ad altri , ma egli è vero altresì , che 
la vendita fatta a D. Rocco Corrado nemmeno questo 
effetto potea produrre, giacché il fondo lungi di essere 
vuoto di possessore , era come lo sta tuttavia nelle 
mani dell’ avversario D.Vincenzo Bruno , che oggi fa 
aspra, e fervida contesa. Or che razza mai di vendi- 
ta è questa P Un contratto che non produce traslazion 
di dominio, giacché la roba trovavasi già dianzi ven- 
duta al Bruno.- una vendita che non produce l’effetto 
di trasferire al compratore il possesso vuoto della ro- 
ba , può mai andare annoverata nel ruolo di que’ con- 
tratti ^ che sien- forniti di tutta la legittimità legale (6).^ 

Eu 


(1) Castrens. Cpns. 74. num. i. in fin. Voi. 2. 

(2) Tiraq, de uiroq. retraà, glos. 2. jj. 2. n. 3. 

(3) Cepoll. in Cons. Civil. 44. 

(4) Capyciuslatr, Consult. 28, num. 17. 

(5) Corradi n. de jur. pralat- quxji. i. n, 2. in fin. 

(6) E’ netto e. decisivo sudicio il testo della 1. 2 , 8( 

' 1-3, 
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Fu quello adunque un contratto cfimero » vano j ed 
elusorio. Fu un fantomo senza «alita. Fu uno svolaz* 
20 di fantasia , che lungi di' produtre effetto reale re- 
stò nella classe de’ sogni , e delle chimère . Qual prela- 
zione adunque può sperimentare il nostro avversano? 

Qual ragionevole giurisprudenza potrà mai proteggere 
i suoi ingiusti desideri sulla chiesta prelazione ? . 

Ma vi è dippiù. Si figuri pur valida , c sussistente nel 
suo principio U vendita , nemmeno questa finzione gio- 
verebbe all’avversario. Imperciocché la vendita anche ex- 
po/? /a<3o sarebbe divenuta invalida, e quindi anche per 
questo sarebbe svanita la prelazione . Tra le cose con- 
venute nell’ isirumento stipolàtO con D. Rocco 
4o, vi fu, che se egli per tutto il -mese dt Aprile 
’ ' *. . 1003. 


1. 9 . fi. I. D. (?tf anione emti. Quindi sulle idee della 
-giurisprudenza il Vinnio ragiona così ( Partit. Jur. Ub. 
z. cap, XP. )r Constai in hoc contraóìu, duos obligan , 
vendiiorem erniari, & emtorem venditori . Eorurrt qua 9 
venditore prò natura obligationis prtestaniur ina sunt ge- 
nera : autedam sunt in ipsa re , quedam in eommo- 
dis rei' , qutgdam in stipulationibus a venditore exi- 

gendis ad securitatem emtons, /'''T W/S 

junt hce pnejìationes quatuor : ut tem iradat , ut traditam 

emtori habere liceat T radere non est simpliciter 

in manu tradere , seu deducere emtorem in nudam rei d^ 
icntionem, sei tradere rei /V 

liberam ab ornnìm “1“^ posses.onbus , & Jf - 

.fis Secundum est , ut ita iradat , ut eam reti- 

nere, & habere emptor perpetuo, possit &c. &c. Come po- 
trebbe adunque essere valida U foVè ^at 

non appartiene al venditore , e mentre g j-n~ 

caso di trasferire al compratore i} possesso 
cosa venduta, che è un obbligo insito, e nativo a ale 
contratto , senza di che si rendq clusotiq , ed mutil . 
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1803, non avesse pagati duc.iio. a D. Vincenzo B^-uno, 
la vendita si avesse per risoluta ^ ed estinta. D.Rocco 
Corrado a questa legge non ha adempito . Dunque 
commissa est stipulatio. Si è verificato il caso della nuU 
lità : La vendita quando pur avesse avuto il suo esse-> 
re , sarcb{>e anche per questo riguardo ritornata al suo 
nulla . 

Kitlette saggiamente l’Alciaro (i), che quantevolte noa 
si osserva un patto espressamente voluto , e richiesto 
da’ contraenti , e che riguarda la molla principale della 
convenzione, tale mancanza è la più giuùa , e ragionevo-_ 
le causa di ricedere dall’ intero contratto . Or la legge 
convenuta di dover D. Rocco soddisfare i ducati cenr 
todieci dovuti a D.Vincenzo Bruno, era appunto. di ;SÌf> 
fttta indole. In fatti qual fu mai la idea principale," 
e la molla motrice di quel contratto, che s’ immaginò di 
conchiudere con D.Rocco Corrado venditori temendo , 
che scorrendo il periodo dell’ anno , non rimanesse il 
fondo in mano di D.Vincenzo Bruno con tanto loro discar 
pito, e rancore, idearono di venderlo al ridetto D Rocco, 

il quale si ripromise, e si obbligò di pagare per tutto 

il mesa di aprile allo stesso. Bruno i ducati centodie- 
ci a lui dovuti , per impedire , che il fondo a lui non 

rimanesse. La soddisfazione adunque de’ducati centodieci 
convenuta neU’istFumento riguardava lo scopo principale 
del contratto,', cioè d’impedire per lo lasso deli’ almo, 
che il fondo restasse perpetuamente a beneficio del Bruno, 
e non si estinguesse a danno de’venditori ogni speranza di 
riaverlo. Or D.Rocco Corrado non adempì a siffatta legge. 
Dunque ebbero giunto , c gravct motivo i nostri clienti di 
ricedere da! contratto, ed annullarlo, quando anche fusse 
stato valevole dal suo nascere. Neoue ei)vn t’j/,dLcc il 
Ma litica , alta justior causa rccefkndi a conyeti/iotìe , quum si 
■ ■ ‘ • . noif 

■ ■ • ■ II . ■ r.-,- 

(1 I- ^ 

(i) Akiati Cons'é^ 6 ^, num. - — r 
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fioa servetur pa&um ^ propter_ quod,faéÌA fst coijyentw (i)i. 
■'MW hel caso presente v|^ ^.di'ppiu_. Tmfeércipcc^§^ coiw 
triefltr cspressaménte là 'ca^i^cjtà . pd cstin- 

liofle della véndita i . ^u^ntévplte C. 'iRocco- nóq 'avesse r 
àdertipito al convenuto V bunque^pér tal fnan c'ali za ' /j/V 
ntinisterio Juris , chè éx J'aào' Aominis vendita re-!’ 
'stò' risoluta ed'estlnia'. ' ■" ’ ... -■•-i 

Per'tultoccfò è'chiarO^ che se pér Qualunque appetto la vendita 
'a 'favor di D; Rocco "'nbn' 'esiste' légairàente , non vi è 
prelazione e' k dimanda 'dell' avversario non ‘ ha alcu- 
no appoggio,' che 4 egli per effetto del- 

Iq 'prelazióne surrogando se à}la' persona di ’D. Roteo 
non potrebbe ad altro aspirare", sé non che ad a'cquin 
stare i- dritti di X). Rocco sé,' costui niirn dritto ac- 
quisto maij,moito' meno pottebbe ■àcciiilsfarlo* D.Vincenzo 
Brano , che collà prekzipné venreb^ soltaniol a sostir 
tU'ire la persona stia a quéjla' di I), Rocco , Questa di- 
inost'raziope non paf chè 'ammetta replica , nè opposi- 
zione ragionevole.. Élla -è figlia della ragione, e del 
buon senso à‘ cui sono résiii soltanto coloro,, eh? 
amano distinguersi in istravag'anzà . Ma pur l’avversa- 
rio per lo viv9_ impegno" della ^fesa non lascia di con’- 
gradire’. Seguiamo adunque le tràcce, delle sue idee . 

. . j 1 /a opposta simulazione ^ 

A seconda opposizione del! avversario' riguarda la si« 
lJ/, mulazione . Égli dice, eh’ essendosi convenuto nell* 
istromento che la ricompra avesse potuto esercitarsi 
unicamente per proprio uso J e non già a vantaggio 
altrui,^ i nostri clienti simulatamente han chiestst ésd'ci- 
tàrla , giacché ‘con altrui danaro , e per altrui ' comodo 
• - t l'han- 


fi) Manticà He tacit, , & aphì^ Mnven\ Tor^^ 


Lih. 3, Tit, il. n. 54 
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r hanno ■chJcW,^,, 4 tale tràs>.ófrónp" Ihriàpzl à 

dire^ che il. danaro sia di J?.._tlrhap,Q'JCprra 4 o .e/che 
per di , lui profittò^ vpglia la ^ ricpnipr4 èsf guirsi' , 

'Ad escliiderè questa idea, di sÌB^uIàiiórie ,]&;isicrebb^ .'V ad- 
durré per ragion suffi^kqte la 'mauifestà* pulirà ’ 
ne ns'ulià a beneficio ‘dc’ vcnduori ,La!^ tenuità del pre.z» 
ao , per cui, la vendita fa ese^wita- à di D, Vin- 

cenzo Bruno , ed'U-.vantaggio., che q'ujndij ne riporte- 
rebberó; i'yendltorì' usando dèlia ricompra., basterebbe 
a darci' una ragion suificiente plauàibilé e, vera della 
medesiina . Basu Sol dire. ^ che D, Vincenzi) _ Brunq.'nqq 
esitò uh moinenro chiedendo’ la ^prelazione sulla vendi- 
ta, fatta a P. Roceo^ offrire il prezzo di due., ’-op, di 
quello stesso fòndo.ì ch’ egli' pochi mesi, prima avea conr- 

f irato per Come può dirsi dunque , che sia siinu* 

ata la ricompra , mentr^ abbiamo un fatto così decisi- 
vo , che ei assicura della .utilità' della vendita ? Niunp 
$i presume , che tràscurt i proprj vantaggi , Sicché do- 
ve abbiamo manifesto^ e provato U motivo della, uti- 
lità; 'lungi di ricorrersi 'a ^congetture '..di simulazióne , 
dobbiamo dire , che i vendìto'ri vogliano, usare del drit- 
to della ricompra , perchè torna a loro vantaggio usar- 
ne ',' e' perchè la trovano confacente a’ loro interessi ^ 
Qual molla cotanto- efficace ,„.,e spingente pel cuore 
umano, quanto quella del proprio' vàhrà'ggio? E se noi 
trovianto ^questa molla nel icaso attuale , poa dobbiamo - 
ricorrere ad azzardati argomenti di simulazione ^ d* 
{rois .~ Vrcssumfiiio deli^H sempcr fJ? '(TViVWa (i) è.', la 
regola del nostro drutò., e ciò deve!.. yalsrc specialmen- 
te allorché a fronte. , di. u.n , motivo ragionevole , e prò» 
yato ,’'.j:he addita...!’ jnnoce'n’za dell’ atro.'.;, yogliamo. riy 
CoVrece a fallaci,^ è vane congetture , ' ' ' ' 

Con-, 


' ’ / • V ' V • • •' -i' ' ■ ' ... . ■'.15 ' . ‘ ^ 1 ' 

(i; L. manto 5!. Z). prò socio , fah^r in-Cod!. (i/q 

m. IV. Tii: 4’A'mi. defin. IX.' num. 7,' - ’ 
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Consuona al nostro proposito, ciò che scrivono coltrane^ 
mente i ((onori cioè che laddove siavi nn giusto , e 
ragionevole motivo di evidente B.iil«à,che pcf»sa deter- 
minare alcuno all’, caerciaio del proprio ; dritto , nOn 
lice a noi immaginare, ed. ammettere veruna presumioné 
di simulazione, e, di frode « ImpereiOccbè. niente di più 
regolare , c plausibile , che .akuiio nel lalctsi del pror 
prio dritto, si prefigga un fine Utile , c vantaggióso !, 
c dove , questa utilità vi sia > 'perchè andar fantasti- 
cando frode, e simulaziqne ^Così ragiona Palma il gior 
vine.(i), e la ruota romana a »1 modo decise presso 
il Corradini : Stante causa utili , & justa Jn exercith 
froprii Juris iwsquaflt. quis protsumtur simulate ^ aut frau- .l 
dilenter agere (»). cÉccooi .pertanto al caso . E' sicura ^ 
ei indubiuta la plusvalensa del . fondo . r LV avVecsario 
stesso non ci lascia ;lilogo^a> dubitarne, avendo c<m tae'> 
ta .fàcilità esibito a pagar .trecento , quel che pochi mer 
si prima uvea comprato per, 143, Ma oltre, a tal coasi* 
derazione ,, che ci somministra Uìpiu limpida., e .sicura 
idea dell’ evidente vantaggio, che [si riporta dall’eserci- 
*io della .ricompra, 'Vi concorre ' eziandio' là circostan- 
za , eh’ egli trattasi, di ricoratprare un fondo' provvenu- 
to da’ maggiori ,;a cui naturalmente si contrae un cer- 
to attaccamento-, ed iaffezioné.;. ..Trattasi di; uh fondo 
vicino,® quasiché contiguo. all’..abitàzion^ de‘;aQstri clien- 
ti, che forma oltre al vantaggio della rendita, uh oggetto 
di delizia-, e di ’adieoità per sssi:«.QuaU piu. giusti moti- r i' 
vi si^. possono desiderare ad ; indurre un - uomo sensato 
al rucJquisto del, sito {• Niente di più dplce per un uò- 
mo , ®Tie abbia ja«»tó un cuore sensibile. , (he il conti- 
puarer.'nel . .ppssdsio de’: poderi derivati da proprj 
maggiqri^ che .ci. sogliono itisvegliare la piacevole rU 
" mem- 


(i) Palma nepos allega $ 3 *' 

(a) flecM. 3a; aij,, ■; cr. ; 
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membranza di persone care , e che con dolci vincoli ci > 
appartenevano un tempo, da cui riconosciamo ila esU 
steoaa, l'educazion , la fortuna. Sensatamente Plinio il 
giovine . Mè preedia materna parum-’ commode traAant , 
deleéìant tamen ut materna (i) .-Niente i;al contrario dì 
più luttuosoi‘che il vedere trasferite iti mano di estra« 
nei<le antiche case, o i pìoderi derivati da’ tiostri avo* 
li. Cosi al proposito' con nativi sentimenti diceva l’Im* 
perador Costantino. Nea vero domum Vendere- liceai ^ in 
qua defedi pater , minor oi'eVit , in qua majorum imagi* 
nes , aut non viderc Jìxas { alti tevulsas videre,saiis' lugu» 
hre est (a) . • ' - t ■ ' ' 

In- somma quando - altro non - vi fosse f i- nostri ' clienti ri* 
portano dalla ricompra il vantaggio -di evitare il pe* 
renne dispiadere V di vedere -ogni giórno a canto alla 
propria abitaaione un-éstraneo' godere per ptcoiola < som* 
ma un fondo -tanto pregevole, retaggio de’ maggiori , e 
tanto delizioso, ed ameno^che nu'la'pi'ù ? Ea utilis éì 
Justa causa reemendi . Xiosz potrebbe desiderarsi di me* 
gito per giustificare alP occiiio del' Tribunale la condot* 
ta de’ nostri clienti , ed -a persuadérlo,: che prudena eoa* 
silium iaierunt chiedendo ' 11' ricompra ? .'Perchè dunque 
vogliamo ricorrere ad azzardate- coogefttupe' di simulazio* 
ne , e di froderà fronte di -motivi i così -plausibili , iC 
gioiti di utilità, e di prudente economià-, cljc auggpti* 
soQUQ a’ nostri clienti la' ricompra ; ■ io, , 

Inoltre: ossetvanq gli 'scrittori che laddove concorrono 
pVesanziooi-a ptò della siimilazitme, e concorrono ;eiian* 
dio presunjiioni, ed argómemi diretti ad escluderla;, pre* 
valgono, quelle , ohe favoriscono l’ innocenza deÙ’.atto , 
gfioahè Vince 1 sempre la favorev-ole -idea , che-ognuno , 
iliqiiale opèta ai prefigga ‘Bit fine-sfitto-, ;giasfo:^;f^ra* 

» -ir.:...! gic- 

■ I .— . 1. 1 » . 

(f) PUn. Epifl,~x^ ad .^\I&rìàh~, (i) 

(;) Z,. 1 ?. 5- nec vero Coi. .cfe admÌB^fv, 
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gionevole , figo chè noti ceaù del contrtr^o » £*~ un& re- 
goli, di cui sulle idee del PeeUaove del Cefalo | ci am> 
moirisce il Cardioal Tuico, Jfem prteeuh^ifioncs si extant 
prò non simulai ione aHus , file prtcvelent in duhio (t). 

Ma è lepido, e grazioso l’ udire in che modo rav\'ersa- 
rio si è studiato colle sue pruovc; consolidare la fantar 
etica idea della simulazione « Alcuni . testi monj da lui 
prodotti depongono aver inteso dire , che i due» 1 1 o* 
del deposito fatto da’ nostri clienti erano di D. Urbano 
Corrado , o per dir meglio del di lui figlio D, Rocco , 
il quale soggiornando in Napoli avea messi a profitto 
i suoi talenti con molti lucri , ed emolumenti . Altri 
dicono averlo saputo per bocca dello stesso D. Vincenzo 
Bruno, ed altri finalmente attestano averlo inteso lac* 
contare nella pubblica piazza discorrendosi dei fatti del 
paese dalla gente, che abbondando di ozio , e di vizj, 
«i occupa in giudicare a suo talento de’ fiitii delle persone 
oneste , 

Bella e graziosa pruova , Chi testifica per detto alimi ^ 
niente afferma, ohe vaglia legalmente. Chi attesta un fatto, 
perchè in un caffè, o in piazza molti cosi pensavano, e 
dicevano, si rende certamente poco idoneo testimone . In 
questi luoghi sono uditi con plauso, coloro , che hanno 
i’ abomìnevol talento di spargere un'aria di ridicolo, o da* 
re una tinta nera e maligna alle più candide ed inno* 
centi azioni (i) . Oh quanti di costoro amano spacciare 
frizzanti concetti , o azzardare giudizj su’ fatti altrui , 
per get^uistar vaotp di bell' ingegni { Oh quanti giungono 
a distinguersi |n eib, e vi riescono mirabilmente! Or se 
tutte le dicerie , che da gente oziosa , ed inetta si 
spargon ne’ caffè, si avessero in conto dì vere; se tut* 
te le congetture ^ che da persone che vanno indagando 

ì fat- 


(i) Card. Tìmsc. voc. Simulai. 

(a) Maledici^ pronis auriòus arripiuniurt Taeit, 
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•i fatti altrui , e he giudicano a lor modo, e nò forma- 
no soggetto di conversaaione , si avessero per fitti si- 
curi , e somministrassero peso alla pruova ,* il criterio 
morale sarebbe finito , ed "estinto . Tutte le imposture -, 
e le più bizaarre , e spiritose invenzioni prenderebbero ' 
il luogo della verità , e facilmente si troverebbe chi 
dasse >p^r vero ,<chc' da Parigi si può giugnere in 
Napoli in quattro giorni . Fa pertanto veramente 
sorpresa il vedere , in che modo 1’ avversario abbia 
voluto dare aria di plausibilità al suo assunto con 
questa' sorte di prnove , che' un magistrato savio , e 
prudente dee onninamente rigettare . i 

Si fe gran caso , tì si mena molta pompa dall’ avversario 
sul detto di Notar Francesco Guida - il quale af- 
ferma essere stato una volta chiamato da D. Lucia 
Corrai^ per formare una procura sul modello di ua 
borro inviato da Napoli da D, Urbano Corrado per li- 
tigare con D.Vincenzo Bruno fi) Quanta inverisimigtianza 
contenga, ed affettazione ciò- òhe dice il notaro, ognun 
lo intende. Qual necessità vi era di mandar da Napoli il 
borro di una procura ad litil ? Lagonegro è una città, 
che abbonda, a dovizia- di professori legali, e notati, e 
di gente culta in -ogni ramo di letteratura. Ha una po- 
polazione di cinque mila persone . Vi è Oii G vernador 
re regio, che regge giustizia con una- ccrrte mollò ico- 
spicua',' Quanto: dunque è ridicolo il surpjjre , che per 
formarsi una proccura ad htes semplicissima , di Cui 
ogni giovine di notare sa a memoria la . formola , do- 
veasi da Napoliifar venire' il borro f A xiò si aggiu- 
gncj'che la icstimoniaoza del notaro ^u:di cio“!è uni- 
ca, * singolare j ed ognun sa, che tal^ testimonianze, 
che esibiscono - -fatti' singolari benché 'fossero mille-, 
vagliono per la pruova, quanto un z?ro. Così opportu- 
_ . . . . , n»- 
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fiatnente il F^bro ; vulgatum est tesfes sin^ares notf 
probare , quia cum non sint conteAcs , non possuht jungìf 
ut nunierum jaciant f ideoque non plas próbant mille ^quam 
unus , imo minuSf quonìafn fdter elterius jidem dcbir 
litat (i). 

Di tal tempera dee riputarsi k deposiaione di D. Giii- 
«eppe Consoli , il quale depone „avere un giorno inteso 
dire da D, Marcantonio Corrado, ch’egli concorreva a 
dare la vigna piuttosto al Sacerdote D. Rocco Corrado 
di lui cugino , e al di lui padre D. Urbano , che a 
D. Vincenzo Bruno , perchè da quelli potea sperare, 
che ritornasse in sue mani per non aver D. Urbano 
altri figli maschi (2). Questo pur è un de’ testimoni che 
jtsserisce un fatto singolare, che non ha coincidenza col 
detto degli altri, Ed è inoltre da riflettere , che cote- 
sto testimonio non individua in qual tempo ciò avesse 
inteso dite da D. Marcantonio , giacché se ciò frisse 
stato nel tempo in citi si fece l’istromento con DìRoc- 
co , la cosa sarebbe stata naturalissima , ma come tal 
vendita non ebbe effetto, i nostri clienti si rivolsero a 
ricomprare il fondo per pssi , perchè D. Rocco non 
eseguì quel che avea promesso . 

Non è da aver conto altresì di ciò che affermano altri 
testimonj prodotti dall’avversario , i quali dicono esse- 
re stati chiamati da D. Lucia Corrado, perchè avessero 
distolto il fratello D. Marcantonio dalla lite intrapresa 
per ricomprare- la vigna di Bruno, sul motivo che non 
si potea mancare, alla prelazione accordata nell" istro- 
mento , c moltopiù perchè la ricompra non^ era per 
proprio uso, ma si l>ene per D. Urbano (i). Queste 
testimonianze benché pure affettate , ed inverisimili 

nien- 


(1) Taher k Cod, suo lib^lV, iiU iS» defimt, 4^, 

(2) Fol. 74, 
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niente ag<»iutigon di j^eso alla pruova . Imperciocché 
jpiesso anche per vero ciò che dicono , qual rcf. 
mora posson fare nell'animo di un magistrato prudente 
le voci di una donna debole , la quale atterrita dall’ 
idea di contendere giudiziariamente , vuol persuadere - 
il fratello a cedere un dritto cosi limpido , e spedito » 
che nulla più ? da rimarcare ancora , che D. Lucia 
be jchè intervenuta nell’ istromento, niun dritto avea sul 
fondo , giacché D. Marcantonio era, ed è come maschio, 
r unico 'crede del padre morto intestato . Sicché le vo- 
ci di D. Lucia sono da aversi come emanate da perso- 
na, che non ayea alcun interesse per la ricompra , t 
che avea solo la premura di distogliere il fratello dall* 

^ intraprendere un dispendioso litigio , sapendo di aver 
che fare con persona, qual’ è il Bruno, ricca, poten- 
te , e pertinace, che nulla più . 

Ifon dobbiamo brigarci del detto degli altri testimon) , i 
<^uali pure asseriscono fatti singolari , inverisimili , e 
vaghi , senza ohe uno dasse vigore al detto degli altri, 
e quindi niente concludono . 

Ma qui ripiglia l’avversario. Gom’ è mai possibile , che 
coloro i quali pochi mesi prima eran risoluti di vende- 
re , ed in fatti venderono a D. Rocco Corrado , dopo 
alcuni mesi vogliono- per loro proprio uso ricomprare ? 
Noi rispondiamo, che i nostri clienti tanto eran. riso- 
luti , e decisi a ripigliare il fondo, che nel mese di otto- 
bre del 1 804. procurarono venderlo a D. Rocco Corrado 
con vantaggio di prezzo , ma indi siccome tal vendita 
non ebbe effetto , nè potè averne veruno j han procura- 
to ricomprarlo dalle mani di D. Vincenzo Bruno, avendo 
avuto ahra maniera come restituire a lui quella parte 
di prezzo , che loro era stata pagata . Ma come mai 4 
nostri clienti son divenuti in un .Umilio. . camodi , ed 
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agiati i'isejffeo <& 3 . portre tìanfce iresti somnlà ? Im- 
pertinente dimanda . Le circostanze de’ tempi cambia*- 
no;, ’e quel che sembra ptatagevcrfe jre difficile oggi , 
potrà dopo un mese sembrar comodo, e facile , offe-* 
rendosi qoelie opportunità', ohe > prima non vi erano. 
Ma sia che quésto denaro - do abbiano, i nostri clien- 
ti preso in prestito da amici , sia iche loro sia riuscito 
«aanafassarlo col risparmio delle proprie rendite sta 
#tato UR tratto di ridente ed .amica fortuna , sia stato 
|>or qualunque altro il nodo onde sono riusciti a fare 
il deposito, non deve Eh Vincenzo . Bruno andarlo inde» 
^gando per impedire reserciziadi un dritto, che i ven*- 
Àtori espressamente t si riserbarono . Egli è ancora da 
timarearsij-che. D.Vincenzo Bruno nell’ atto della compra 
non. pagi» a eonao del prezzo^ che soli docati'iio. è 
questi soli. devonsi •oggi- restituire . Sicché non deve 
•sembrare tanto "njalagevole all’ avversario , che i nostri 
iclienti avessere-fpotàto riunire til denaro . Essi non sono 
«ertàmeore ootl avtilHÌ dalla fortuna, che doveva esser loro 
«mpoestbìie trovar l’ opportunità di riunire questa summa, 
che non deve finalmente Cotanto sgomentare chicche-- 
sia. Se l’esercizio della ricompra , secondocchè abbiam 
dimostrato, è suggerito dalle saggefvedute -di una lo- 
devole e pru-lente economia , se un evidente vantag- 
gio' con siglièrebbe ad ogni uomo , che valuta i prc- 
prjiÌBtercssi, ss ùnte giuste cause combinate insieme 
niujverebbero ogni uom prudente a farne l’acquisto, è 
una temerità senza pari andar escogitando idee di fro- 
de , e di siin iliizione , sol per dare un ingiusto 'pfofit- 
to ali’ avversario , che a torto o diritto vuol rkenerq 
la rubai altrui , 
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-CONCtìlUSIONB 

S Embra che la dimostrazione fatta della ragione de’ no- 
stri .clienti sia compiuta ^ e forse al di là del biso- 
gno . -L’ esercizio della ricompra figlia di un patto lim- 
pido e solenne, è protetto da una chiara giurispruden- 
za. Le apposizioni dell’avversario non hanno alcun so^ 
stegn a di realità ; le idee di simulazione e di frode so- 
no 'intruse a disagio , anzi si ravvisano estranee, 
ed importune , e noi facendone un serio esame 
1’ abbiam dimostrate fievoli , e vacillanti . 1 nostri 
clienti adunqne sperano con fiducia, che la giustizia del 
Tribunale loro faccia finalmente riavere quel fondo re- 
taggio de’ loro maggiori , di cui un momento di stimor 
lante necessità indusseli a disfarsi nella sicura speran- 
za di riaverlo ben. tosto. La G. C. facendo uso della 
solita sua rischiarata ed imparziale giustizia , non man- 
cherà di condannare D. Vincenzo Bruno a restituire il 
fondo insiem co’ frutti , ed a rifare a’ nostri clienti le 
spese di un giudizio , che per mero genio di conteuv 
dere si è finora da lui sostenuto. 

Casa li 30, giugno i8od« 

' Benedetto Brevità : 
Domenico Criteni. 


Die i8o^. 
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